
  

 
 

DISCIPLINA ATTIVITA’ DI AUTORIPARAZIONE  

 
 

 
 
 
Il Responsabile tecnico deve possedere (ai sensi dell’art. 7 della L.122/92), requisiti personali e i requisiti 
tecnico-professionali.  
 
REQUISITI PERSONALI: 

• cittadinanza italiana o di Stato membro dell’Unione Europea o di altro Stato in cui sia operante la 
condizione di reciprocità; 

• non aver riportato condanne definitive e non essere sottoposto a procedimenti penali per reati 
commessi nell’esercizio dell’attività di autoriparazione. 

 
REQUISITI TECNICO - PROFESSIONALI: 

• aver conseguito, in materia tecnica attinente all’attività, un diploma di laurea o un diploma di scuola 
secondaria di secondo grado; oppure: 

• aver conseguito un titolo di studio a carattere tecnico-professionale attinente l’attività, seguito da 
almeno un anno di esercizio dell’attività di autoriparazione, come operaio qualificato, oppure socio, 
titolare, collaboratore familiare, in imprese operanti nel settore nell’arco degli ultimi cinque anni; 
oppure: 

• aver frequentato con esito positivo un corso regionale teorico-pratico di qualificazione, seguito da 
almeno un anno di esercizio dell’attività di autoriparazione, come operaio qualificato, oppure socio, 
titolare, collaboratore familiare, in imprese operanti nel settore nell’arco degli ultimi cinque anni; 
oppure 

• aver esercitato l’attività di autoriparazione, per almeno tre anni negli ultimi cinque, come operaio 
qualificato, oppure socio, titolare, collaboratore familiare, in imprese operanti nel settore. 

 
RICONOSCIMENTO REQUISITI 
 
Per il riconoscimento dei requisiti va Compilato un apposito modulo (reperibile allo sportello artigianato 
o scaricabile dalla sezione modulistica) da allegare alla domanda di iscrizione/modifica all’Albo delle 
Imprese Artigiane. 
 
Il modulo deve essere sottoscritto dal denunciante (titolare o legale rappresentante in caso di società) e dal 
responsabile tecnico (se diverso dal denunciante). 
 
Alla denuncia andranno allegati: 

• Attestazione di versamento dei diritti di segreteria pari ad €15,00 se trattasi di società e di €09,00 se 
ditta individuale su c/c postale n. 134064 intestato alla Camera di Commercio di Perugia per il 
riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali; 

• Copie dei documenti di identità in corso di validità dei sottoscrittori. 

 
La Commissione Provinciale per l’Artigianato accerta la veridicità di quanto dichiarato. Nel caso in cui le 
dichiarazioni risultino non veritiere, la stessa Commissione adotta un Provvedimento di divieto alla prosecuzione 
dell’esercizio dell’attività con conseguente comunicazione agli organi di controllo competenti (art. 10 L.122/92); 
nell’ipotesi di dichiarazioni false, si procederà alla segnalazione all’autorità giudiziaria. 
 
La denuncia di inizio attività si intende accolta se entro 60 giorni dal deposito della denuncia stessa 
non siano pervenute all’Impresa richieste di integrazione della documentazione acquisita agli atti o  

 



  

 

comunicazioni circa l’adozione di Provvedimenti di diniego. 
La Commissione Provinciale per l’Artigianato può comunque, in qualsiasi momento, verificare la permanenza del 
possesso dei suddetti requisiti. 
 
  
SANZIONI 

• L’esercizio dell’attività di autoriparazione da parte di impresa non in possesso dei suddetti requisiti 
personali e tecnico-professionali è punito con la sanzione amministrativa da €5164,57 a €15.493,71 e 
con la confisca delle attrezzature e delle strumentazioni utilizzate per l’attività illecita. 

• L’esercizio, da parte di un’impresa, di un’attività diversa da quella per la quale ha ottenuto il 
riconoscimento dei requisiti personali e tecnico-professionali è punita con la sanzione amministrativa 
da €2.582,28 a €7746,85 e la confisca delle attrezzature e delle strumentazioni utilizzate per l’attività 
illecita. 

• Il proprietario o possessore di veicoli o complessi di veicoli a motore che, per la manutenzione e 
riparazione degli stessi, non si avvale di imprese in possesso dei suddetti requisiti personali e tecnico-
professionali, è punito con la sanzione amministrativa da €51,65 a €258,23. 

INFO: Servizio Ambiente Seac-Confcommercio Umbria, tel. 075.506711, a.calisti@confcommercio.umbria.it 


